
AVVISI PARROCCHIALI

Oggi, ore 9 il nostro Vescovo celebrerà la S. Messa per gli Aderenti 
all'Azione Cattolica, in occasione dell'Assenblea elettiva Diocesana.

Sabato ore 9.00 al Collegio Pio X prima Assemblea Diocesana del 
Cammino Sinodale.

Sabato ore 18.00 in Cattedrale il nostro Vescovo Amministrerà la 
Santa Cresima ai ragazzi di 3^ media della Collaborazione Cittadina.

ANGOLO DELLA CARITA'

Servono latte, caffè zucchero, tonno, olio.
GRAZIE 

“PREGHIERA DI EMMAUS”
per il “Cammino Sinodale”
Cammina con noi, Signore Gesu, come facesti coi viandanti di Emmaus.
Apri la mente smarrita e la fede esitante al dono della tua Parola, alla 
comprensione della Croce, all’accoglienza fi duciosa di questo nostro 
tempo abitato da Te. 
Fa’ ardere il cuore della nostra Chiesa che prega e riflette cercando 
strade di Vangelo. 
Nello spezzare con noi e per noi il Pane che Tu sei, raccoglici nella 
comunione che ci fa discepoli dell’unico Maestro. 
Rimani con noi quando ci avvolge la sera del dubbio e della stanchezza. 
Irradia su noi la vivida luce dell’alba di Pasqua che illumina il mondo e 
ogni giorno fa nuova la nostra speranza. Amen. 

Gianfranco Agostino Gardin
 Vescovo di Treviso 

E' stato creato il sito di SAN NICOLO'  
digitando  http://www.sannicolotreviso.it/ ,  potete trovare le informazioni 
relative alla nostra Parrocchia e il foglietto settimanale

 

 

 

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
Tel.  0422 548626 (con segreteria)

  parrocchiasannicolotv@gmail.com
Collaborazione Pastorale della Città 

VI  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO    
12- 19  FEBBRAIO  2017

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,17-37) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non crediate che io sia venuto ad abolire la 
Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io 
vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo 
trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di 
questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo 
nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel 
regno dei cieli. Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e 
dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.  Avete inteso che fu detto agli antichi: Non 
ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si 
adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: 
“Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al 
fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo 
fratello ha qualche cosa contro di te, Lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a 
riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con 
il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al 
giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non 
uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo! Avete inteso che fu detto: 
Non commetterai adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha
già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di 
scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, 
piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è 
motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue 
membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. Fu pure detto: “Chi 
ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la 
propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque 
sposa una ripudiata, commette adulterio. Avete anche inteso che fu detto agli antichi: 
“Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non 
giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, né per la terra, perché è lo 
sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re.  Non giurare
neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo 
capello. Sia invece il vostro parlare: “Sì, sì”, “No, no”; il di più viene dal Maligno».

http://www.sannicolotreviso.it/
http://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=Mt%205,17-37&CiteButton=Estrai&Versions[]=bible_it_cei_2008


COMMENTO DI PADRE ERMES RONCHI
Lo scopo della legge è far fiorire l'uomo

Un altro dei Vangeli 'impossibilì: se ognuno che dà del matto o dello stupido a un 
fratello in un impeto d'ira, fosse trascinato in tribunale o finisse all'inferno, non 
avremmo più un uomo a piede libero sulla terra e, nei cieli, Dio tutto solo a intristire
nel suo paradiso vuoto. Gesù stesso sembra contraddirsi: afferma l'inviolabilità della
legge fin nei minimi dettagli e trasgredisce la norma più grande, il riposo del sabato.
Ma ogni sua parola converge verso un obiettivo: far emergere l'anima segreta, 
andare al cuore della norma.

Il Vangelo non è un manuale di istruzioni, con tutte le regole già pronte per l'uso, 
già definite e da applicare. Il Vangelo è maestro di umanità, non ci permette di non 
pensare con la nostra testa, convoca la nostra coscienza e la responsabilità del 
nostro agire, da non delegare a nessun legislatore. Allora cerco di leggere più in 
profondità e vedo che Gesù porta a compimento la legge lungo due linee: 

la linea del cuore e la linea della persona.

- La linea del cuore. Fu detto: non ucciderai; ma io vi dico: chiunque si adira con il
proprio fratello, cioè chiunque alimenta dentro di sé rabbie e rancori, è già in cuor 
suo un omicida. Gesù va alla sorgente, al laboratorio dove si forma ciò che poi 
uscirà all'esterno come parola e gesto: ritorna al tuo cuore e guariscilo, poi potrai 
curare tutta la vita. Va alla radice che genera la morte o la vita: «Chi non ama suo 
fratello è omicida» (1Gv 3, 15 ). Il disamore uccide. Non amare qualcuno è 
togliergli vita; non amare è per te un lento morire.

- La linea della persona: Se tu guardi una donna per desiderarla sei già adultero... 
Non dice: se tu, uomo, desideri una donna; se tu, donna, desideri un uomo. Non è il 
desiderio ad essere condannato, ma quel ' per', vale a dire quando tu ti adoperi con 
gesti e parole allo scopo di sedurre e possedere l'altro, quando trami per ridurlo a 
tuo oggetto, tu pecchi contro la grandezza e la bellezza di quella persona. È un 
peccato di adulterio nel senso originario del verbo adulterare: tu alteri, falsifichi, 
manipoli, immiserisci la persona. Le rubi il sogno di Dio, l'immagine di Dio.
Perché riduci a corpo anonimo, lui o lei che invece sono abisso e cielo, profondità e 
vertigine. Pecchi non tanto contro la morale, ma contro la persona, contro la nobiltà,
l'unicità, il divino della persona.

 Lo scopo della legge morale non è altro che custodire, coltivare, far fiorire 
l'umanità dell'uomo. A questo fine Gesù propone un unico salto di qualità: il 
ritorno al cuore e alla persona. Allora il Vangelo è facile, umanissimo, felice, anche 
quando dice parole che danno le vertigini. Non aggiunge fatica, non cerca eroi, ma 
uomini e donne veri.

DOMENICA 12 FEBBRAIO verde 

Ë VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore seconda settimana

Sir 15,15-20; Sal 118; 1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37
Beato chi cammina nella legge del Signore

+ 18.30 Marco Cervellin

LUNEDI’ 13 FEBBRAIO verde
Liturgia delle ore seconda settimana

Gen 4,1-15.25; Sal 49; Mc 8,11-13
Offri a Dio come sacrificio la lode

MARTEDI’ 14 FEBBRAIO bianco
Ss. CIRILLO e METODIO – patroni d’Europa

Festa - Liturgia delle ore propria
At 13,46-49; Sal 116; Lc 10,1-9 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo

MERCOLEDI’ 15 FEBBRAIO verde
Liturgia delle ore seconda settimana

Gen 8,6-13.20-22; Sal 115; Mc 8,22-26 
A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento

GIOVEDI’ 16 FEBBRAIO verde
Liturgia delle ore seconda settimana

Gen 9,1-13; Sal 101; Mc 8,27-33
Il Signore dal cielo ha guardato la terra

+ 18.30 Milena

VENERDI’ 17 FEBBRAIO verde 
Liturgia delle ore seconda settimana

Ss. Sette Fondatori dei Servi di Maria – memoria fac.
Gen 11,1-9; Sal 32; Mc 8,34 - 9,1
Beato il popolo scelto dal Signore

SABATO 18 FEBBRAIO verde
Liturgia delle ore seconda settimana

Eb 11,1-7; Sal 144; Mc 9,2-13 
O Dio, voglio benedire il tuo nome in eterno

+ 18.30

Antonio e Maria 

Lia  e  Tommaso

DOMENICA 19 FEBBRAIO verde 

Ë VII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore terza settimana

Lv 19,1-2.17-18; Sal 102; 1Cor 3,16-23; Mt 5,38-48
Il Signore è buono e grande nell’amore


